ANNO XXI. 


Giove 


di, 28 Gennaio 1869 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


i Anno Semestre Trimestre 
: Firenze a domicilio e provincia «LB L12-L 650 
| Svizzera e Roma . . + - +... NE "*3.96 0.19 » 19 — 
RESI A ita Foriogillo Ù » È » hi » L. = 
Inghilterra, o, Spagna e, Sd » » 17 — 
Ge Torchio. ed Egitto (via d'Ancona) . . » 82 >» 19 » 2 


Mese L. 2 28. Gli Abbonamenti cominciano ‘col 1° di oghi È 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita la fasci*sotto 'cui 
si spedisce il Giornale. È pe * 
Ciascun foglio cent. s in Firenze. — Un foglio arretrato. cent. 10, ® 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiane 


> 


Street Strand. 


N, 28. 


| LE ASSOCIAZIONI, SI RICEVONO 
in Firenze all'Ufficio del Giornale, via .S. Gallo, n.81, piano terreno. In To- 
rino, all'Ufficio succursale dei giornali; via delle Finanze, n. 
vincie presso gli uffici postali, 
Parigi all’Hacence Havas, ru8 J. J. Ro i 
Davis et Cowr,, Finch-Lane, Cormbd; a Wesi nd. Brancn ara, 


19. Nelle pro- 


+ a Londra, Deuisr 
eil 


Le lettere: edi reclami devono essere inviati, rnancai, alla Direziene del Gior- 


nale, — Non si restituiscono i manoscritti. 
Per gli annunzi rivolgersi all’Ufficio generale d’annunzi sui Giornali di A. Dante 


Fearoni, agente commissionario, 
Le.inserzioni costano L. 1 da li 


via Cavour, n. 27 
linea. 


Gli abbuonamenti: che si prendono per l'estero devono pagarsi ih oro. 


Firenze, 27 gennaio 


pic x ss 


IL VOTO DI IERI 


| L'ordine del giorno puro e semplice era 
sempre parso a noi la sola conclusione ac- 
cettevole delle interpellanze sugli ultimi 
casì. 

La maggioranza della Camera fu dello 
stesso nostro avviso, e lo votò dopo una di- 
scussione lunga e faticosa, dopo chel’on. Ri- 
casoli lo ebbe presentato e svolto restrin- 
gendone con molta prudenza il signifi- 
cato politico per farne meglio spiccare il 
valore ‘morale. 

Molti deputati di‘fdestra erano ‘diffatti 

‘più preoccupati del pericolo che un voto 
di biasimo contro il ministero potesse ri- 
verberare sulla tassa del. macinato e por- 
gere incoraggiamento a nuove opposizioni 
e sollevare più acerbe resistenze, che non 
del pericolo. d'una crisi. 
5 I più zelanti amici del ministero si sono 
contentati dell’ordino del giorno puro e 
semplice, abbandonando ogui pensiero di 
proporre un voto di approvazione, appunto 
perchè prevedevano che questo non sa- 
rebbe stato accolto dalla maggioranza, 
che ciò che più premeva sì era di non 
togliere ogni efficacia alla legge. Di questa 
sollecitudine per la leggo ‘essi meritano 
assai lode, e se l'opposizione vi avesse ba- 
dato forse ci avrebbe ritrovato un bric- 
ciolo dì quell’amor patrio, di cui pretende 
avere l’esclusiva proprietà. . 

L'ordine del giorno puro e semplice non 
ammette nò varie interpretazioni, nè equi- 
voci. Ieri si udiva dire ch’ era un nuovo 
equivoco. Ma perchè un nuovo equivoco? 
Forse perchè spiegato diversamente ? 

Chiunque è libero di dargli il senso che 
più”gliFaggrada; ma il suo siguificato in- 
trinseco non muta per questo. 


= no iso 


bleo legislative per metter da parte tutti 
quegli ordini del giorno , la votazione dei 
quali farebbe perdere molto tempo, e si- 
gnifica che sull'argomento discusso la Ca- 
mera non crede di dover prendere alcuna 
risoluzione. Però esso nò approva nè dis- 
approva, nè loda nè biasima, ma ristabi- 
lisce le cose come erano prima della di- 
scussione, salvo le impressioni politiche e 
morali prodotte dalla discussione stessa e che 
restano tanto più durevoli quanto più sono 
importanti gli oratori che vi presero parte. 
Ogni altro senso dato all'ordine del giorno 

i puro e semplice sarebbe arbitrario ed al- 
lora sì che si caccerebbe nell’ equivoco, 
giustificando la sentenza del'Diritto che la 
discussione ha lasciato un buio completo. 
Noi non intendiamo come la discussione 
abbia potato lasciare questo buio e per 
soprassello completo. Dove mai ci sarebbe? 
Nella Camera ? Nel ministero ? In entrambi? 
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Suso, — Chi ha fatto l’Italia? — Abbondanza 
Teroi — Le osterie di Barile e di Gigi Poreo 
— Dove s hanno a mettere? — I semi della 
discordia — La guerra sulle carte geografiche 
— Demostenî e Ciceroni moderni — Rimem 
branze di un meetiog — I° seme dell'allegria 
— Opere l'inchiostro e d' immaginazione — 
La prerogativa, delle, carote — L' anniversario 
di Mentana — Una:battaglia negli spazi im- 
maginari — Discipline carcerarie — Distru- 
zione impossibile dei copitalisti, dei preti e dei 


Esso è un ripiego adottato dalle assem-' 


Il voto ci pare abbastanza. ..chiaro è le 
condizioni della Camera e del Gabinetto 
abbastanza determinate. Per addensarci in- 
torno le tenebri bisognerebbe proprio farlo 
apposta. 

Il voto ha dimostrato che una sicura 
maggioranza parlamentare si continua a de- 
siderare invano, che la maggioranza non si 
è ottenuta ierì fuorchè pel concorso del 
terzo partito. 

Ma questo concorso è di quelli che in- 
fondono o mantengono un po' di vita nel 
gabinetto a.cui è accordato? 

Come sia stato accolto il breve discorso 
dell'on. Bargoni col quale egli, interprete 
del suo partito, ne svolse l'ordine del giorno, 
l’ilarità e gli applausi di parte considerevo- 
lissima della destra alle parole dell’on. ‘Bi- 
xio, lo dimostrarono eloquentemente.L’or- 
dine del giorno poteva esser benevolo 0l- 
tre ogni credere.;. ma lo erano -del. pari i 
concetti dell'on. Bargoni e la forma di 
cui li ha vestiti? La destra ed .il-vcentro 
destro della Camera non pare ci abbiano 
trovato nè il principio d'una fusione po-. 
litica, nè l’espressione d'una sincera sim- 
patia. Il terzo partito volle separarsi da 
tutti gli altri, prendendo la peggiore strada. 
Era egli prudente che mentre la sinistra 
aveva rinunziato a biasimare, nel suo or- 
dine del giorno, .il ministero pei provvedi- 
mepti straordinari adottati al cospetto della 
rivolta, il terzo ‘partito “sorgesse. a lagnarsi 
di essi 6 ci premesse sopra con tanta in- 
sistenza? 7 

L’on. Bargoni non poteva ignorare che 
risoluzioni così gravi non si prendono che 
in consiglio de’ ministri e vincolano la ri- 
sponsabilità ministeriale. L’aveva fatto no- 
tare l'on. Calatabiano ed egli fu pur co- 
Stretto di accennarvi; tuttavia non. volle 
risparmiare î suoi ammonimenti, diretti 
principalmente al ministro dell'interno, met- 
teadoli così in contraddizione aperta non 
solo coi sentimenti della Camera, ma del 
paese stesso. 

Bisogna proprio aver l’acqua alla gola 
ed un desiderio prepotente di vita, per 
accettare una tavola di salute pòrta con 
sì mal garbo 6 con sì poco amore de’proprii 
simili. L’interpretazione che all'on. Ricasoli 
ed al presidente del Consiglio piacque di 
dare all'ordine del giorno del terzo partito, 
commentato dal Bargoni, è testimone irre- 
fragabile della gravità della situazione par- 
lamentare. Entrambi furono costretti di far 
di necessità virtù e scivolare leggermente 
sulle inattese censure, quasi non le aves- 
sero udite, per nascondere degli screzi, che 
sarebbe stato imprudente di segnalare ‘în 
quel critico momento. Ma parte notevole 
della destra può mai passarci sopra con 
indifferenza e non tenerne conto ? 

Dopo l'ordine del giorno presentato non 
restava al terzo partito che fondersi nel 
partito ministeriale ; dopo il discorso del- 
l'on. Bargoni questa fusione diventa un’im- 


balzelli — Il contatore delle macine deè mu- 
linî — Proclamî repubblicani —> Manîfesta- 
zioni sediziose — Spiîritose invenzioni — Di 
un opuscolo dell'avvocato Giuriati sulla Legi- 
gislazione vigente nel’ Veneto — La virtù 
del ciuco. 


Ai fortunati successi dei politici rivolgi- 
menti, tien dietro un lungo periodo ‘di se- 
*grete ‘o palesì agitazioni. 

Gli uomini trescinati  dall’'ambizione: ed 
‘avidi di distinzioni e di onori, si studiano 
di attribuire esclusivamente a loro medesimi 
{il merito degli avvenimenti ; chiedete ad essi 
chi ha fatto l’Italia , ‘e vi'risponderanno che 
l’han fatto loro. 

Se passeggiate per le vie della città, non 
potete fare un passo senza dar nel naso in 
qualche eroe; eroi' della poltrona, eroi della 
piszza, eroi della tribuna, dappertatto ervi. 

Entràte in un caffè, andate a fare ‘un ri- 
toechino'da Barile 0 da Gigi Porco, e vi tro- 
verete al fianeo qualeuno che attaccherà con-' 
versazione com voi ,' per maggificarvi: le sue 
valorose imprese del Volturno, del Tirolo, di 
Mentana, e chi su quante altre. 


possibilità. Essa potrebbe esser cagione di | non ‘#0 Fesisiare al desidbrto di dirla come’ 


una dissoluzione della destra, nella quale i 
germi di dissensi profondi furono gittati sino 
dal giorno in cui fu presentata la malaugu- 
rata legge della Regìa cointeressata;}e della 
quale’ una parte si avvede {della difficoltà 
di procedere innanzi senza scosse, mentre 
l’altra è così attaccata al ministero, che 
non perdonerà facilmente al terzo partito 
il modo com cui ieri sì è affermato per 
mezzo dell’on. Bargoni. 

Quando dopo una discussione lunga ed. 
acre, alla quale parteciparono tutti ì par- 
titi, il voto di biasimo è respinto con 30 
voti di maggioranza, procurati dal dispu- 
tato aiuto del terzo partito, non ha yagione 
il Diritto di affermare «che siamo in un 
buio completo. Non c’ è buio; la situazione 
è chiara; cieco chi non lo vede. 


—__—_——___—_—ts-G_______t 


Non siamo mai stati molto persuasi del- 
l’utilità della Conferenza testò radunata per 
gli affari della Grecia ed un.certo segreto 
istinto ci avvertiva che noi non ci avremmo 
avute una posizione molto splendida. Se le 
risoluzioni adottate sono quelle che'ieri ab- 
biamo preso dal Journal des Deébats, noi 
ameremmo sapere con quale disinvoltura il 
Nostro rappresentante vi avrà apposta la 
firma. Fortunatamente chie alla Conferenza 
non prendeva parte monsignor Chigi. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Como, 25 gennaio — Non abbiamo tumulti 
per il macinato; ima qualche po’ di bada- 
lucco per le questioni teatrali. Vedets che 
meritiamo di essere collocati fra i paesi felici. 

Il passaggio dalla Jone alla l'avorita ha su- 
seitato qualche dissapore fra una porzione del 
pubblico ed ‘il palco seenico. La direzione del 
teatro, a'sedare l'opposizione dei poehi shal- 
contenti, aveva proposto di avvertirii con un 
avviso che sar&bbe stata loro restitnita la por- 
Zione del prezzo pagato par l’ abbonamento : 
ma la prefettura, non si sa perchè, non volle 


fischi, dall'altra degli applausi, e come sue- 
éede poi sempre, qualche scappellotto sommi- 
nistrato a quei tali che prendono la eostitu- 
zione troppo sul .serio,, e credono di avere 
diritto ad esprimere chamorosamente la iloro 
Opinione, senza badsre se il circolo delle per- 
sone in mezzo a cui la esprimono siano dei 
consorti, coma direbbe la Gazzetta di Milano, 
0 siano avversarii. 

In fondo la cosa è finita quasi in nulla, ed 
il pubblico è contento, che bene 0 male lo 
spettacolo vada innanzi sino alla fine del car- 
nevale , e capisco. banissimo che non è a 
questi ‘chiari di luna che si possono preten- 
dere dei miracoli artistici, quando non si 
hanno i corrispondenti mezzi pecuniarii per 
assicurarseli. 


n 


Nuoro (Sardegna), 49 gennaio. — Men- 
tre d'ogni intorno si muovono lamenti © 
grida contro la tassa del macinato, parrà 
strano a molti che di qui esca na voce chie 
mon faecia coro alle altre. Ma che volete? Io 


————__ cu 


A conti fatti, non è possilbile trovar tante 
nicchie per collocare degnamente tutti questi 
eroi, e però essi strepitavio, si arrabattano, 
si arrovellano @ cercano tutti i pretesti per 
creare agitazioni, e spargere nel popolo i semi 
del malcontento e della civile discordia. 

Si badi ch’io non alludo a quei bravi gio- 
vani, che affrontarono coraggiosamente i ci- 
menti e i perieolî dille battaglie; alla piari 
delle civili virtù, ariché la virtù militare sente 


modestamente: di sè; liò inteso parlare di co-' 
‘loro, che armeggiarono soltanto sulle carte geo- 


grafiche cogli spilli è le lvandierine, ed oggi 
si vantano di aver preso Buda. 

Un’ altra conseguenza meno seria del nostro 
politico risorgimento, è quella d’avere sciolto 
lo scilinguagnolo a miolti giovani, che useiti 
di fresco dalle'sciole di rettorica, è piena la 
mente delle gesta: degli antichi abitatori della 
Grecia e di Roma, afferrano tutte le occasioni 
per salire in bigoncia, arringare le moltita- 
dinî;: e farla di Demosteni e da Ciceroni. 

Non posso mai ricordare senza ridere, corta 
filippica promunziata da un griovatie ‘cittadino 


‘in un’ adunanza democratica, ch’ ebbè ‘luogo 


che fosse pubblicato questo avviso. In ‘allora 
naturalmente. ci furono da una parte dei jersuasione ed ‘urge il bisogno ; senza stre- 


la penso, tanto più che le condizioni nostre; 
corto peggiori di ogni altra contrada d’Italia, 
debbono dare ‘assai da riflettere alla quieto 
con cui queste misere genti tollerano e pa- 
gano la tassa. 

Se è vero che d’imposte gradevoli non ce 
nè sono, ed ognuna che giuuga ultima è più 
sgradita della penultima, e così via via; e se 
è vero cha d’imposta senza difetti non ce ne 
furono mai, anzi è legge imprescindibile di 
ogni imposta di nascere gibbosa, sbilenca e 
suseettiva di essere raddrizzata. per ogni verso, 
quante mai oecasioni anche qui sorgevano a 
maledire quella sul macinato. La vovertà pro- 
verbiale di questi: abitanti, le sfflitte condi- 
zioni de’ luoghi, il niun commercio, la niuna 
industria, onde mon vi sia proprio compenso: 
‘o sollievo alcuno alla tassa che sembra pren- 
dere di mira solo il pane e dimezzarlo ; ed 
allo scontento che doveva mascerne , aggiun- 
gendo .poi .gli attriti, gli incresciosi ricordi di 
recenti commozioni ed.insanie;popolari, messe 
in obblio dall’indulto..regio: del mese seors0; 
Vera più che non-facesse di mestieri ad at- 
tizzure un ineeridio ; eppure non seguì. 

' © Sia pur vero che la tassa è invisa, .ingiu- 
sta, immorale, iniqua; vessatoria e quanti mai 
altri aggettivi si ring ‘eoncitare gli 
inespertì. Ma che perciò? -0 ngn vi. ha, an- 
cora costì gente da persuadere che, promul- 
gata ‘ch’: , la legge ‘del: macinato ha da es- 
sere ‘eseguita?-O mon vi:ha chi a ‘tempo de- 
bito: dimostri: agli‘ amministrati che essa non 
è poi gosì grave da non potersì sopportare , 
in ispacie, nelle opulenti provincie dell'alta è 
ganirale Italia ? O non.vi ha chi faccia sen- 
tire si, contribuenti, ai mugnai la voce della 
ragione, li chiami intorno,a. sè, ne chiarisca 
i«dubbi, li consigli eindrizzi pel loro meglio 
facendoli accorti) prima. che prorompano, che 


la legge deve eseguirsi monostante senza .idi | 


essi e costro di essi? Come? E non vi ha 
costà ghi innanzi il nembo si scateni, sappia 
usare sagàcemente di mezzi acconci a preve- 
nirlo, interporre le autorità più a. contatto 
con: le. moltitudini, l’autorità dei sindaci, dei 
cittadini più influenti. a. guarentire l’ ordine 
pirbblico ? 0 non vi- ha forza eostà »da met- 
ters in tempò le ‘mani: addosso ai parolai; 
agli avvocati ‘dei: muguai o dal popolo, ai 
turbolenti ‘di ogni risma, e chiudere loro la 
bocca ? gg ipiicor 

Eppure senza ricorrere a tali estremi, qui 
godiamo di invidiabile quiete ; i molini, prima 
qua. e là chiusi. dai.. proprietari , tornano di 
moto iloro -a - dischiudersi : o. dove non vale 


pito e senza fiacchezza si aprono a forza, ri- 
sta. ‘rando'l’impero ‘della‘legge : ma nel più 
dei -\ioghi i mugnai vanno ritirando le loro 
licen. 6 ; l'orario è cautelato ; non viene meno 
nè la .veacinazione , nè il pane; eosì questi 
miseri yvastori e montanari resisteono ai mali 
esempi, .indicendosi a Fieonoscere «la tassa e 
l'autorità che Ja esige. i 

Noi pensavamo a tutto, tranne ella‘ possi 
bilità di dovere proporci da per 00 ad esem- 
pio alle grasse popolazioni del coniuenite ; 
ma poichè così vogliono, sia ; rirendiehia.° 
dunqua a noi l'onore di»esserci questa volta 
saputi condarre meglio di essi. 

Vorrèipoi aggiungervi novità, ma pei vo. 
stri lettori non rimane tempo a occuparsi di 
noi. Vi basti solo che--le «operazioni di leva 
procedono ora senzr renitenti ; che di som- 
mosse ‘popolari, d’imvasione di paesi, di guerre 
e paci dall’uno all’altro, di masnade accogli 
ticcie ivrompenti fino nelle. città, ‘insorama 
dei malinostri di*pochi mesi or sono, e dei 
quali a squarciagola parlò già la stampa del 


tore, fra le altre buaggini, disse che si tro- 
vava in un letto di locuste! come è naturale 
il resultato di quell’assemblea o meeting, come 
dicesi in lingua forestiera, fu una prolungata 
ilarità. 

Fortunati noi, se le concioni di questi tri- 
buni della plebe, staccati testè dalle mam- 
melle della balia, adesso appunto ehe quasi 
tuiti ‘si tagliano sul'serio, ottenessero l’unico 
resultato di mantenere tra foi il seme del- 
l'allegria! At 

V hanno poi ‘alcuni che oprarono assai e 
col senno e colla mano, ‘è sono disposti ad 
oprare assai più in pro della patria; questi 
non vanno confusi cogli eroi da burla, ai 
quali ho accennato in prineipio; non potendo 
essi menare a -dosso le mani cei nemici del 
nostro paese, si dedieano alle opere d’inshio- 
stro è d’immaginazione. 

Quantunque appartengano per avventura ad 
altro partito politico, io li rispetto, nè vuo’ bia- 
simarli; ‘mi'sîa lecito soltanto di cousigliarli 
ad esser parchi d’atplificazioni e d’invenzioni 
nel narrare agli amici gli avvenimenti del 
giorno, e a non togliere ai corrispondenti dei 


anni sono al teatro Pagliano:= il cittadino ora- | giornali politici la prerogativa di spacciar ca- 


‘tontinente; mon vivè più segno. E ci augu- 
riemo” ormai ‘chie in altre parti d'Italia la 
quiete è la’ sicurezza , le leggi e le autorità 
siano altrettanto guarentite. 

Qui finisco, riserbandomi di serivervi altra 
volta sui modi con cui, ora che la' pubblica 
sicurezza non è più offesa da masnsde acco- 
gliticzie o da plebe irruente negli abitati, può 
e deve questa contrada trarre partito dei mol- 
tissimi elementi di vita ch’essa racchiude. 

Dell uccisione del sindaco di Posada che 
dirvi? Fu vendetta nulla più che privata. 
L’ufficio ehe egli aveva non ei ebbe nulla ‘a 
che vedere. La giustizia segue il suo ‘corso 
a impadronirsi de’ colpevoli. 


—_______-__—_ 
i DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Il Libro Giallo francese ci reca quattro do- 
eumenti ; il primo dei quali,.cicè la nota del 
gen.-Menabrea al cav. Nigra, in data del. 22 
gennaio 1868, è già stata da .noi riprodotta 
dall’ Univers nel numero del 4 luglio dell’anno 
SGOrSO. 

Ieri ‘abbiamo: dato la nota del. march. di 
Moustier all’incaricato d'affari di Francia a 
Fitenze in data del ‘34 ottobre 1868;  rife- 
riamo quest'oggi gli ultimi dna documenti, 
dioù quello del mareh. di Moustier al sig. di 
Malaret in data del 19 marzo e quello del 
conte Menabrea al sig. Nigra in data del 22 
agosto 1868 : 


1l ministro degli affari esteri al barone di Ma- 
laret, mumastro di Francia a Firenze. 


è Parigi, 19 marzo 1868. 
Signor:Barone, 


Il governo dell’ ìmperatore desideroso di affret- 
tare il momento in cui possa metter fine all’occu- 
pazione francese, animato in pari (tempo da un 
desiderio sincero di cercare i mozzi di migliorare 
i rapporti reciproci dell’ Italia e della S. Sede, 
invitava. il gabinetto di Firenze ad un amichevole 
scambio di spiegazioni e di idee. Il generale Me- 
nebrea non respingeva questo suggerimento, e vi 
intratteneva' confidenzialmente di un certo numero 
di punti che avete riassunti nella vostra corrispon- 
+ denza. 

Il sig. Nigra, dal suo canto, ebbe 1’ ordine di 
consegnarmi il dispaccio qui accluso, che ne rac- 
chiude lo sviluppo, e propone le' condizioni di un 
modus vivendi, che, a parer suo, risponde a tutto 
ciò che comporta ‘lo stato attuale delle cose. Noi 
abbiamo accolto la comunicazione del ministro 
d’Italia colla..soddisfazione che.-doveva. ispirarci 
una pratica siffatta. Il. governo di Firenze, qua- 
lunque sia la benevolenza delle nostre disposizioni, 
non: doveva aspettarsi da, noi una risposta  imme- 
diata. Il signor Nigra.l' ha compreso benissimo. Le 
questioni che: ci vengono. sottoposte non sono. s0l- 
tanto gravi per se stesse: essa toccano, coi loro 
lati più importanti, interessi ‘dei.quali non c'è per- 
messo. di farci arbitri, ela parte chel’ Italia de- 
sidera di. vederci assumere è quella d’intermediari, 
obbligati a una.grande prudenza ‘ed a saggi ‘i@m- 
peramenti. 

Ci. sta infatti a cuore il riuscire in un. còmpito, 
avente lo scopo di rendere più. facili. i. rapporti 
dei due governi, verso i quali nutriamo. un inte» © 
teresse eguale e sincero. 152: D9 

Siamo lieti di vedere il gabinetto di Firenze en- 
trar francamente con noi in codesto ordine d'idee, 

che ispirarono, già la Francia e, l’Italia allorchè. 
| firmiavano la convenzione del 15 settembre. 

La go; via. pratica da ‘seguirsi.nelle circostanze 
attualli è cn mula di rimettero SM > 
gore questa convenzione, ‘eda questo riguard 
Sa il modo di vedere del gabitatto îl: 

liano. Rn g 

Il gabinetto di Firenze, oggi compieiamente edi- 
ficato sulle cause dalle quili 10980: l’anno DE 
deluso-le'nostre legittime speranze, è al par di noi 
| convinto che un’esatta sorveglianza,” applicata a 
sventare fin dalla loro origine le ‘intraprese rivo- 
luzionarie, più che una sorveglianza tardiva e in- 
completa delle:frontiere nel momento” della crisi, 


e ———r———rct uu 


rote, se pur-bramano di evitare-le spiacevoli 
conseguenze, cui andava inceen'ro il signor 
Emilio S...,. del quale vado a parlare. 

Il 5 novembre ultimo scorso, e così dopo 
gli assembramenti; le concioni e i‘ clamori 
ch’ebbet luogo in: Firenze in commemorazione 
della catastrofe di Mentana, Emilio S... seri- 
vera ad Antonio A... di Sinigaglia la lettera 
seguente : 


« Carissimo fratello, 

€ Dopo tanto tempo ti scrivo. Stupirai, ma 
devi sapere, che ,, ferito a Mentana, dovetti 
passare, molti mesi a letto. —.Io sono vice- 
presidente del Comitato repubblieano. — Ho 
molte aderenze, e vedo preparando il gioreo 
della “nostra. redenzione. Ayantieri ei siamo 
battuti coi harssglieri. Ho passato. quarantotto 
ore in prigione, per aver fatto ua diseorso al 
cimitero, che finiva gon un evviva a: Mazzini.— 
Domenica faremò un tentativo, e. questa volta 
speriamo eon buon suecesso, — Ti mando: due 
proclami. D’ ora innanzi 1 spedirò, dei gior- 
nali, e domani il. mio discorso stampato. — 
Addio. — Saluta gli amici... 


Russia si fosse indirizzata a Pio IX 
sr ottenere da lui il suo consenso 
d' una principessa russa com Wa Fe 


centi punti prizcipali : i 
a paia al gabinetto del_Re_ Vitt 
Emanuele riguardo a Roma ; 2° Dispacci re- 
lativi all’attitudine della Rumenia sotto il mi- 
nistero Bratiano ; 3° Negoziati conela  reg- 
g@îza di Tunisi, coricarnenti gl’inferssi dei 
erelitori franeosi; 42 Cymbnicazioniche hiano 
ricaduta e'proparstà la riunione della Con- 


Il ministro degli affari esteri d'Italia al mini 
Pi ’arigi. 

A farronia "irnzi, 22 agosto, 1868. — 
Sigubr ‘ininistro, voi avrete rilevato dallo mie 
ultimo commtiicazioni che il 311uglio scorso, venne 
firmato in Firenze un protocolio findie shl riparto 
jo afferente lle provincie annesse, 
delle finanzo è dal signor barone 


può solo idititacamente proteggere gli Stati po 
fici. Sarebbe quindi. essenziale. .il 
misurò il governo del Re, avri 
possibilità di prendere por impedì 
maziona di nuovi depositi d'armi, gli i 
più 0 menò clindestini che ancora: si tentassero di 
fossero una seconda volta 
ficio. Le certézze. che*noi 
potremmo. averò it pipposito giustificherebbero. la 
nostra fiducia e ci aiuterebbero a farla penetrare 
nel sentimento pubblico. 

In quanto ai buoni uffici che il 
rétizé ci chiede per regolate i rapporti, \ 
fra il governo pontificio, gli è uh volo allatto con- 
forme allo idee che abbiamo sempre professate. La 
nostra corrispondenza he fà fede, è 
i consigli dati da» noi, dalle-due parti; i 
dell’anno 1866, al momento dello sgombro. Noi 
siamo quindi. disposti ad. incoraggiare tutto quanto 
tendesse a far scomparire le difficoltà materiali ri- 
sultanti dalla contiguità de’ due paesi ed a molti- 
plicare con ciò le occasioni e le probabilità di un 
ravvicinamento morale più completò. 

Di tutti i punti della nota che mi venne rimessa 
dal sig. Nigra, lo stabilituénto di un'unione doga- 
nalo è il più importante, pèròcchè si riferisce non 
sùlo allo relazioni quotidiane dei due 
trasi ai Toro interessi finanziari. Noi 
dimeno prevedere che codesta combinazione solle- 
verà in Ronià numerose obhiezionie, prima di rac- 
comandarla al governo pontificio, è, necessario che 
riceviamo dal gabinetto di Firenze tutti gli schia- 
rimenti atti a determinarci tanto la portata gene- 


pedirè oramai la for- Sì legge mella stessa: 


€ Nella sia seduta di ieti, il club ‘polacco 
reso definitivamente la risoluzione 
alla Camera dei deputati d’ una 
dente àd invitare il governo 2 
al Reichsfath la risoluzione della 
Dieta della Gallizia. 

« Questa mozione sarà 
“| presidente della Camera, 
Togliamo la seguente notifîa dill’ Osservi: 


fare, e gli attacchi che. 
contro il territorio ponti 
Quest'aito, la cui inisportanzé, nelle attuali cir- 


coltà che i deplorevoli avvenimenti 
passato avevanò fatto insorgere, relativa- 
iliéuto all'esstuzione ‘delle stipulazioni consacrate 
dalla convenziotie dél'15 settembre 1864. Tali dif- 
ficolla  il'guverno dell'imperatore non le ignora, 
erano diffatti d'una. incontestabile gr È 

Noi eravamo in presenza d'una occupazione del 
territorio pontificio per parte delle truppe francesi 
contro la quale abbiatto creduto di dover prote- 
stare. In Italia l'opinione pubblica ne fa giusta- 
mentè còmmosss; è Vide nel fatto di quella occu- 
pazione una manifestà infrazione della convenzione 
del settembre, che autorizzava in conseguenza il 
governo del Re, se non a rifiutare,.a sospendere 
almeno il compimento degli impegni ch'esso aveva 
contratti in forza della suddetta, convenzione, fino 
allo sgombro delle truppe francesi dal territorio 
pontificio ; ed è in questo senso ché tiella seduta 
della Camera dei deputati del 21 scotso dicembre 
fu votato un ordine del giorno, ‘al quale i mini 
stro non credette doversi opporre, facendo tutla- 
volta delle riserve per l'avvenire. 

Gli è di queste riserve che il governo del Re 
si prevalse firmando ; «sotto la sua responsabilità, 
gini finale del riparto del debito ponti- 


Un più maturo esame della questione aveva dif. 
falli condotto il governo del re a riconoscere che 
il riparte del debito pontificio, dovendo éssere re- 
giolato secondo le stipulazioni deMà convenzione del 
"7 dicembre 1866, la quale è essa stessa um atto in- 
ternazionale interamente distinto dalla convenzione 
del settembre 1864, la firma del protocollo finale 
non poteva essero ritardata. Di tal guisa il governo 
italiano, togliendosi dalla posizione anormale che gli 
avevano creata gli avvenimenti dello scorso anno, 
rimettevasi di fatto sul terreno della convenzione 
aver adempiuto conscien- 
soy tutte le clausole che 


«Gli sfortî della nostéa diplomazia ebbero 
costantemente per iscopo di prevenire 0 di 
soffocare ì conflitti ch, avrebbi 
bare là pico europea. > 

Leggiamo nella Patrie del 25: 

« Parecchi giornali annunziano:il- prossimo 
arrivo al Pireo d’una (squadra russa coman- 
data dal granduca Costantino: + 

«,Queîta notizia è interamente inesatta 
Là forze navali della Russia sono in questo 
mibiiento rinetiuse in Cronstadi, eceettuata 
uni Solà divisione, quella del Levante, co- 
msndata dal eontrammiragliò Boutakow; che 
ha la propria bandiera, sulla fregata, a vapore 
Ashold in questo | momento, al Pireo. Tre al- 
ife navi da guerra. che coll’Askold, formane 
questa divisione navale, imcrocjito nell'Arei- 
pelago o miéll’Adriatiéo. L'ammiraglio Tusso 
ha; dicesi, pèr istruzione di temere da più 
grande riserva e di non prendere, nella pra, 
senti cireostanze, alcunà iniziativa o parto 


presentata dal vige: 
sig. Ziemalkowski. » 


da Galatz riferiscono che 
mo comperato tuttii 


« Comunicazioni da | 
léario ess d’Odessì Hamm 
depositi di segala a prozzi eni 
e che i compratori 
groei; i quali pi 
lisna, Gli acquisi 


bandiera; russa 0 ita- 
iî produssaro grande s20sa- 
sî' dico generalmonte ch'essi 
sièno destinati pel governo russo: 
tratò un aumento di prezzo di 15 a 20 piastre. » 

Si lagge nella Presse di Vienna dal 23: 

€ Notizie  secata: dall’ ultitna': valigia delle 
Indie erientali ci annunsiano lacomieamente 
che i russi hanno passato l’Oxus presso Balch. 

< Quiluique Sisto i tnotivi fmmediati che 
hénno' determinato ‘i russi a fara avanzare 1 
loro avamposti iilitari:sino a Balch, ciò che 
importa di prendere in considerazione si è, 
the i russi sono comparsi davanti a quolla 
città, l'aritîca Baetrios, ed hanno preso posi- 
zione'appiedi delle gole ehe conducoro nei 
possedimenitivinglasi, La distanza in linea retta 
tra Balch è Petchawer, «la. città-frontiera in- 
iù vicina. nelle Indie, non è più grande 
stanza fra Vienna ed, Augusta, ed il 
huîtiero di lsghe chie bisogna fare per recafsi 
da Baleh è Kabul; ehe gl’inglesi considerano 
come sppartenénte loro pet metà ; è uguale 
al numero: di leghe che: separa Vienna da 


Abbiamo già riferita la smentità. della nor 
tizia di trattative fra îa Baviera ed il Wdr- 
timberg da ama parté e la Prussia dall'alta, 
riguardo, al servizio militate. Un corfispon> 
donza all'Agenzia Havas confarina questa smen- 
tita ed aggiunge : 

« La proposta badese al: Consiglio. federale 
concernente il servizio militare può essere ac- 
cottita dalla Confederazione, d1o sarà perchè 
il servizio militare è organizzato sulle stesse 
basi così a. Biden come nella Confederazione 
del Nord. Una simile proposta pet parto della 
Baviera d dal Wurtembérg, noù potrebb'es- 
sere atcattata; attesochè il- servizio railitare 
in quei due Stati è ordinato su basi affatto 
diverse da quelle: delle istitozioni del Nord; 
sìbbene la formazione dei quadri. dei due e- 
surgiti del Sud s’avvicini assai a quella del- 
l’esercito del Nord. >, ... . ì 

L’Indépendance Belge ha ricevuto, un. di- 
spaccio telegrafico da Londra, sacondo .il 
quale fra le riserve fatte dal plenipotenziario 
delia Tarchia alla sottoscrizione del proto- 
collo finale della Conferenza, vi è pur quella 
che la. Porta agirà come potenza; indipen- 
deuità è sanza ingertnzà di alcania dalle grandi 
potenze, nel caso cha la Grecia violasse i di- 
ritti internazionali accennati nel protocollo 


Se però, mercò leali spiegazioni,"potesse per mezzo 
nostro stabilirsi un accordo su codesta questione, 
delle altre diverrebbe certo più sem- 
eà è per ciò che non istimo ancora oppor- 
di farne oggetto di un esame parlicolareggiato. 
, d'altro canto, lieto ‘di constatare che una 
delle difficoltà segnalate. dal generale Menabrea 

regolata inte accordo diretto fra 
l'’amministrazione pontificia è l'atotninistrazione fta- 
liana; esse furono, d'ambe le parti, autorizzate a 
rinnovare gli accordi presi anteriormente sulla fron- 


Au 


del 1868, è trovavasi d’ 


«I due rivali che dovranno incontrarsi per 
forza, come i esmpioni della razza germanica 
è della razza slava, il qui paesi asiatici, si 
sono dunque avvicinati reciptocamenté mial- 
grado dell’alta catena.di montagne che li se- 


Noi abbiamo pensato che simile contegno sa- 
rebbe. convenientemente apprezzato dal governo 
dell'imperatore e che, avrabbe per risultato l’ im- 
mediato richiamo. delle. truppe francesi dal terri- 
torio pontificio, Noi non potevamo in effetto sup- 
6, il governo imperiale esitasse a’ rispon- 
contrassegno di fiducia che gli davano, 6 
si rifiutasse ad adottare una misura che non sa- 


ara. 
f « Il contatto dei russi eogl’inglesi produrrà 
tollisiohî inevitabili ehe farammio uscite IIa 
Ghilterrà dalla sua politica tranquilla e vene: 
rabile,, mà spesso poco concilianta colla posi- 
zione; d’una grande potenza. Ed avvettà così, 
benchè la crisi decisiva, eioè,.la lotta pel pos- 
sesso delle Tadie, lotta predetta da molti anni 
dagli osservatori attenti, iniziati alla tiranniica 
politisa della Russia, sia ancora molto lori. 
tana. Questa predizione rion si compirà tanito 
presto quanto quella che annanciara che lo 
Jassarte e V'Orus diverrebbero fiumi russi. > 


ATTI UFFI 


all Casetta Utica do 21, ,corrontà con: 


casoedì un accordo sugli altri punti, i due governi 
noù avrebbero dhe a retdere, in proposito, perma- 
nente l' accordo provvisorio fatto 


“La Correspondance générale autrichienne del 


€ Dacchè il ministro dell'interno ha rispo- 
sto all’interpellanza concernenta la Dalmazia 
con una dichiarazione che stabiliva, chiara- 
mente la posizione di quel paese rispetto alle 
provincie germaniche dell’Austria, giungono 
quotidianamente # Vienna indirizzi coi quali 
città e comuni dalmati. proclamano la. loro 
adesione verso lè intenzioni del governo. > 

Leggiamo nella stessa \Correspdidance: 

< Sembra: confermarsi: che il re di Baviera 
ha definitivamente rimumeiato al suo' viaggio 
a Pietroburgo, per la ragione chel suo'pro-. 
* | getto di matrimonio. è ‘andato ‘a’ vuoto’ per 

considerazioni religiose: 

« La Corte di Pietroburgo, chè aveva dap- 
prima l’intenzione di tolleraré la éotiversione 
al cattolieismo della sposa presuntivà del ré 
di Baviera, ha cambiato di risolazione, poi- 
chè i Megoziati su questo soggetto con Roma 
non sono riusciti. 

< In seguito a eiò il rè Luigi.II, où vo- 
lendo far montare una scismatica sul trono 
di Baviera, rinunciò a sposare quella grandu- 
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4. Un R. decreto del 30 dieembre. 41868;, 
coa il quale il comune di Domodossola è di- 
chisrato aperto per la riscossione dei dazi di 
consumo, a cominciare dal 4° di gene 
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° 
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2. La legge del 17 gennaio corrente, con 
la quale è autorizzata la spesa di undici mi. 
lioni di lire per lavori da farsi nell’arsenale 
indrittimo di Venezia. 

3. Un R. decretò del-30 dicembfe 1868, | 
con il quale è dichiarata opera di pubblica 
utilità; il: riordinamento dalla linea ‘telegrafica 
interna, di Torino, nonchè lo stabilimento di 
tina linea nella via Carlo Alberto, da effet- 
tusrsi in conformità ‘dl’ progetto del sotto 
ispettore dei telegrafi‘*della sezione! di Torinò, 
A. ‘Canosio; in deta del 7 aprile 1868. 1 la- 
vori awranno principiò e fine:fra tre mesi, a 
cominciare dal 1° febbraio prossimo venturo; 

4. La concessione del Sovrano ezeguatur 
a consoli e vica-consoli esteri. 

5. Disposizioni nel personale giudiziario 
delle; provizicie. venete (e. di Mantova; 


n 
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boa Però nella lettera scritta ad un suo 
amico di Sinigaglia, colla, quale ‘gli spedisce 
e proclami, sì vanta di.essere.stato 48.ors.in 
prigione, di essarsi battutocoi bay: 
aver. gridato. —. Viva Mazzini..ii. 
ferri prgn 
si Pa invenzioni, create 
Dal deposto dei testimoni non si 
58 l'imputato; mel suo diseorso; 
Veramente concetti 0: parole  sovversi 
vresultò minimamente 
alla diffusione. ed' 4: 
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Firmato : Mexannra, 


NOTIZIE ESTERE 


Sì leggo nel Journal offici i 
Libro" Giallo; ournal oficiel a: proposito del 


i 


i 


Notizie da Roma sullo stesso @rgomento 


_ «Il granduca Costantino: ed il veechio par- 
tito russo fecero valere“contro la conversione 
della granduchessa al cattolieismo; un’ oppo- 
sizione insormontabile al progetto di matri- 
monio del re Luigi. Sembra ché nella pre- 
(Visione del easo. che si è avverato; l'impera- 


—_——————@@——@@cmme 


{doglio, ogni interesse taccia; chi in petto serra 
pel, cittadino, Pblnsdoni veni privato lavoro rà 
in commemorazione del nowembre 1867; |: 
dedieandolo a proposito di. prossimo'riscatto. » 
Indi a. poco il signor Emilio S..is«: veniva 
arrestato e ristraito. sul 
ove da burla.si era vantai 


tica estera della Francia, 
racciato. dai documenti, si von 


E 


i in quelle carceri; 
ito. di aver dormito 


Prevenuto di manifestazioni sediziose. 
mattina del 46 correnta egli compariva dui 
ni Tribunale big e nel; suo 
fio. impugnava virilmente di avere: affissi e: 
diffosi i proclami del Comitato, snbblicaoi 
Presidente — Eppure al suo. domicilio se 
una.| ‘ne trovarono diversi esemplari | 

Prevenuto — Mi. farono. dati 
‘che li distribuivano perla citt 

— Ella fece un. discorso 
San Miniato al Monte, e l’ac 
Nato qusste parole, che si leg 
nel libretto Prasso di lei assicurato: « Non 
ci sgomentino le minaceie:. di cli. vorrebbe 
condannarci al silenzio, di chi obbligò i. sol- 
(lati italiani ad assistere 


Sai d° Ancona; come 
tario, le depositarono, alla Pro- 


65 


fissione dei proelami rivo» 


11 tribunale; considsrando ehe nol: fatto del- 
l copia: di. due diversi pro- 
po eseguito. par mezzo di lettera chiusa @ 
> 108 ad un amico, senza dare al destina- 

lo nessun incarico ‘di. portarli a comune 
notizia; pubblicandoli; non si poteva ravvisare 
ti manifestazione sediziosa ,, perchè 
a manifestazione esige una pubblicità, e la 
pubblicità e diffasione mal si conciliano ‘edl 
semplice invio d’uno scritto qualunque; fatto 
allo scopo soltanto di dare una notizia;ad-un 
conoscente, e che della prova degli altri capi 
d’impntazione avevasi. assoluto difetto, dichia- 
‘ava non farsi luogo a procedimento. 


Pl'iuvio idi una: sola 


ita. un’ ab- 
Maia edi (cusa; ha'inerimi- 
gono manoseritta 


‘| bondante affissione perla 
colle armi, al pieda 


commercio. Di. fronte gamarali np | si e PO edi, 1 


CRONAGA DI FIRENZE 


Riceviamo To Statuto dellà Società promotrice 


degli studi filosofici e letterari, scopo della 
quale si è di promuovere ed aîtitare con ogni. 


rhezzo lo studio e la diffusione delle stienzi. - © 


razionali é dell'alta letteratura, a a sf 
gorie di soci: ordinari e fondatori, è retta 
da un Comitato residente in- Firenze. A Co 


mitato, esamina, e, giudica, il pregio, del 
opere manoscritte nA di sono spedite Fra 
autori a tal fine. 1 nomi degli autori re. 
statio ignoti; 6 per ti si osstrvimo Figdro. 
sumento lo siaso pratiche usaié nei concorsi 
per temi proposti dalle più insigni Accade- 
mie. Ciascuna opera oscritta debba essere 
originale, di soggetto filosofico 0 letterario, 
eselusi per questo secondo i romanzi @ i com. 
ponimenti teatrali, e debba 7agguagliarsi ad 
almeno trecento cinquanta pagine di stampa 
ordinaria in sesto ordinario. Non si useirà di 
tal regola se non par: componimenti di con- 
teito novissimo e di merito sommo. Per lo 
corìtrario, ion potrà l’opera manoscrittà, eceb- 
dera lan matéria pulfcianie ‘ stra, don 
stampa di; circa agine l'uno, | li 
cars ( de n A Pi aha ChE rimandssa 
potrà venire approvata nell’anno successivò è” 
così di seguito: 3516 Bi 
Se ‘il Comitato approva l'opera mamoscritta;!» 
è sabito, aperta. la seheda che rivela il nome 
dell’autore. Il. segre unzia ad esso il 
voto. è gli assicura 1 0 
del Voltimé o dei volumi pet coritò della Sb-® 
cietà; appena sirà fatta: la stiimpa a carico @ 
Spasa dell’autore in buona carta @ carattere. , 
Paò il Comitato richiedere all'autore maggior 
numero di copie olire le 500, Îl prezzo di 
ciascun volume 


spétto alle opericéiubie, il prezzo sarà in ra: 
gione di venti centesimi ‘per ogni foglio di 


stampa. L° opere manoscritte. non approvate ,, 


sono subito restituite per cura del segretario. 
secondo il recapito avutò é senza dichia. ‘ 
zione dél perchè del giudicio, dè del'n 

dei sulfragi contrari. La scheda mon mai stata 
apérta; viene arsa.@e distratta, ... 


+ Il Comitato temporaneo della, suddetta $o-., 


cietà c’inyia ora il seguente avvi 


Il Comitato temporaneò per. la,. Società promo- 
trice degli studi filosofici e letterari 


raccomanda, 
di soci che hanno ricevuta là scheda per l’élezione ' 


del Comitato quinquennale; del presidente è del 
questore ; «di volerla rinviare prima dell'adunanza . 


meralo, che .si farà nell'aula del R. Liceo Dante, .- 


dle ore Î1 anti. del dì 31 gèrinaio. 


E rininova l'invitò d’intervenite în quell’'adu- © 
nanza a tutti quei soci ai quali ciò non sia per, 


essere di grave incomodo. 
| La Questura volle oggi fergere lo Mitcridie 
di Gain peo ignis. n l'ad 
«che il sigrior Rubatti, abitante in Piazza (della 
Signoria; mum. 5, denunziò di aver trovato 
n pitcelo cane serate don collare azzurro. 
fn piccolo cane,con collare azzurro noà può 
PeR ch i tao 


apparteriere chie #1 im Signora, e il 
trovatore’ ittà le benedizioni del DUl sesso. 


Not Basta thu i tttanifésti! teslttali Sito 


trattati daî proprietari delle case ‘come i cani 


in aa C' èvanche dA diverte!.a strap=} 
parli, e le guardie di pubblica sicurezza in- 
timarono la contravvenzione a. due di Ai 
nemici della pubblicità. Le ganrdie arresta 
rono pure duè contravventorî alla speciale 
Sorveglianza. . 


IN 


In questi giorni di freddo stradrtinàbid) 
l’uso dei bracieri è pressochè universale in 


Firenze, dove di camini si: soffre penuria, 


(a, gravissimi, sono gli inconvenienti di questi 
bracieri quando ron si ha cura di accenderli 
Lene. Poco mancò chè wh vitiaid rimanessé 
asfissiato. Fu Heedssurio di condurlo all'ospe 
dalu, dove ‘orà è în via ‘di guarigione. 


Alla ‘serie degli! almaniacehi 1869 
abbiamo già annanziati, ‘el Ata lidi 
gere l’Almariacco' militare (Firenze, tipografia 
Casone), ch'è una.pubblicarione utile e di- 
lettevole inel, sno gufare. Contiene appunti 
storici, racconti, aneddoti, che tritti si pren 


—_——————€crcc cuce 
Prima di chiudera l'odierna appendice, devo 

‘e due parole sullo scritto dell’avv. Dome- 
Dico Giuriati; pervanttotni id questi giorni, 
@ nel quale si discotre della Legislazione vi: 
gente nel Veneto. 

Quest opuscolo, impresso a Bellano nel- 
l'anno scorso, ha due pregi, che non sono 
davvero di lieve momento: un’ eleganza ed 
una proprietà di lingùà, giù unica che rara in 
questi terni, in cui da taluni si affetta dollo 
scetticismo sulla lingua di Dante, e questo è 


il primo pregio; il secondo si riassume în - 


una serie di giuste osservazioni, le quali, ove 
lo serittorè: aveste! Wilàto, potetkino” tia la 
base di un’opera di ma jox lena e volume. 

Permetta l’egregio scrittore una sola osser- 
vazione ; egli ha tm poto di.faria ; nelle no- 
stre leggi fi sono alenne, spine, e se con, no 
poco d’indugio, il Vensto potrà non sentire le 
loro punture, felice lui. 

Ma noî insisterò a lungo su ciò, chè sento 
risponderii dall’ avv. Giuriati, coi versi del 
Giusti: 

« Che la pazienza in questo struggi 
La mi deren la virtù del che ga 
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scono alla vita militare ed aiutano a passare | a condizioni uguali, valutati come titoli di pre- 


un paio d’ore piacevolmente. 

Oggi, giovedì, a un'ora pom., nell'Istituto di 
studi superiori, il prof. seù. R, Lambruschini farà 
la sua lezione di pedagogia. 

Stasera, giovedì, alle ore 8; îl prof. Grispigni 
farà lezione pubblica di fisica industriale all'Isti- 
tuto Bardi (via Michelozzi 2, présso.via maggio), 
tratterà : Del calore nella storia del mondo. 

Nell'Istituto di studi superiori, domani venerdì, 
29 del corrente, a mezzogiorno e un quarto, il 
prof. A. Conti nella solita lezione procederà per 
soggetto : 43 sentimento morale. 


SOCIETÀ DEL CARNEVALE 


IN FIRENZE 
I Anno secondo 1868-69 
a LAS 1s0 
1° Tutti quei soci che, a forma dell'articolo*8 
del regolamento, abbiamo soddisfatto il saldo delle 
azioni per le quali si sottoscrissero, potranno riti- 
rar le medesime, previa ricevuta, 0 da segre- 
teria della Società, in via dei Panzani, nutù, 5, 
piano 10, 
2° Le nuove sottosbriziohi Sono tuttora aperte 
presso il tesoriere della Società, sigaor Lodovico 
Marsili, al suo uffizio nel Palazzo Manicipale dalle 
ore 10 ant. alle 8 pom., ela sera ‘all'uffizio ‘della 
Società dalle ore 7 alle 10, 
3° Essendo ancora disponibili tre carri con ca- 
valli per uso di mascherate, s'invitano quei soci 
che volessero approfittarne, a presentare in tè 
utile le loro domande, cioè prima del 31 del cor- 
rente mese di gennaio. 
Firenze, 26 gennaio 1869, 
Il segretario, C. I. Ciacchi 
Il presidente, €. Poniatowski 


Nalla giornata del 26 gennaio il tertbbidtro 
e:ntigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Fifenza segnava la temperatura nfassima 
di + 3,5 e la minima di — 8,5. 

Minima nella notte del 27 gennaio — 7/0. 


Ù 


PARLAMENTO, ITALIANO: 


CAMERA DEI, DEPUTATI) 
rontara dik 27 GafîNaio 
Presenza MARI, 

La seduta è aperta al tocco con le solite for- 

malità. 


L'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione del progetto di legge 


‘ sopra il riordinamento della aàmifistrazione cen- 


trale e provinciale, e l’instituziohe di uffici finàf- 
mari. v 
La Camera è deserta. A 
SERTOLÈ-VIALE presenta ‘un progetto di 
legge per date. facoltà al. governo di. trasportare 
nel bilancio 1869, una somma stanziata nel bilancio 
1868 per trasformazione d'armi. © «©» 


remesibentE. Crede cho quésto progetto di 


legge deve essere mandato’ allà Colaninaine del ' 


bilancio, t È 3 
BERTOLE-VIALE crede ché ‘éssa deve prima 
passare all'esame del Contitato privato: *'' + 
wmmes, ricorda dllà ‘Camera como l'articolo 68 
del regolamento sia sfato oggetto di una discus- 
sione è di diversa interpretazione. Non fu peranco 
deciso se ùn deputato abbia o no, il diritto di ri- 
spondere con un discorso alle repliche delle inter- 
pellanze; quando non Ssî' dichiarasse soddisfatto. 
Vorrebbe per conseguenza che la Camera fissasse 
un giorno per risolvere questo «quesito tanto im- 
portante. x 
mussx ricorda di aver presentato una mozione 
firmata da 60 deputati per la riforma di un arti- 
colo del regolamento. Trova che anche | questa 
mozione potrebbe èssere risolta hello stesso tempo. 
suvzo crede che la Commissioné ché esaminerà 


la proposta Mussi potrebbe anche risolvere il'que- | 


sito posto dal presidente. 3 ri 

D'ONDES-REGGIO trova che questa questione 
è importante perchè domani pote prodursi il 
caso che è avvenuto in questi giorni, ) 

Vorrebbe che. fino -da domani il Comitato: pri- 
vato si occupasse della questione. 

MAssamE approfitta di quest'occasione per pro- 
testare contro la voce che si voglia mettere il ba- 
vaglio all’ opposizione. L’ on. Ferrati violò ‘l'altro 
giorno il regolamento; e l’oratore lo fece notare, 
ma ciò non vuol dire che si vogliano dledera i di- 
ritti di chicchessia. 

siUSSE insiste e spera che la Camerà fisserà un 
giorno per deliberare in proposito: 

romea 
farlo ‘al più presto. I fo 

Annunzia che l'on. Méfizzi inteitità interrogato 
il guardasigilli sopra uf ‘dibbio intorno ‘alti ‘con- 
versione dei beni delle ‘fabibricerie. f 

L’ordine dél giorno: retà: il seguito della ‘disuite@ 
sione del progetto di legge sul riordinamento dél- 
l’amministrazione centrale e«provinciale. 

MminmRVINI (per una mozione d'ordine) fa os- 
servare che la Camera è vuota, Nod, si può disci 
tere l’art. 13 di questa legge, che è tanto impor- 


tante, colla Camera vuota. >. » [ 
vmus. Si può altendéro che $éngano altri de- 
Aspettiamo pure. 


putati. I 
MINERVINI. a n 
Dopo un. quarto d'ora, il presidente Si 
dieci deputati appoggiano Ja domanda dell’on.Mi- 
nervini, 
A sinistra si alzano dieci deputati, 
Si procede all'appello. nominale...., 
La Camara è in:numero. ... > 
Ecco il testo dell’art.g18: . .. 


vano Wwro 16 
« Pet decreto reale, sentito il Consiglio. di Stato, 


Permanente o temporario , uffici tecnici speciali, 
quando l'indole rigorosamente 


“ Quando questi ufaî abbiano darali 
a 


È evidente che ta Camera desidera di 


chiede se, 


stiotib on !at 


» 

A questo articolo furono inoltre presentate le se- 
guenti proposte : 

« Art. 13. Dopò le parole, ‘per decreto reale, 
Qggiungere : e previa P° approvazione del Parla- 
mento, sentito, ecc. » « Nervo. » 

« Art. 13. Per decreto reale, sentite le persone 
e le autorità competenti, eco., [come nel progetto 
della Commissione. » « Alvisi. » 

« Art. 18. Sopprimersì le parole: Sentito il 
Consiglio di Stato. » « Castiglia. » 

«Art. 18. Sì aggiunga il seguente paragrafo : 

« Nello Stesso modo potranno nei ministeri della 
guerra, della marina e degli affari esteri, essere 
istituite direzioni generali interne dalle quali di- 
Dendano più divisioni. » « Ministero. » 

« Art, 13. In fine ,, aggiungersi: Gl' individui 
chiamati a codesti uffici conserveranno stipendio e 
grado di anzianità che avevano, e potranno valersi 
dei servizi prestatijin detti uffici per solo titolo di 
preferenza in condizioni eguali. » 

« De Luca ed altri. » 

Parlano sopra questo articolo gli on, Cantelli, 
De Luca, Bertolè-Viale, D'Amico, Vallori, Pesca- 
tore, Riboty ‘e Menabrea. 

(La Camera è deserta). 

1 ministri dimostrano, essere necessario di adot- 
tare l'emendamento da essi proposto relativamente 
alla conservazione delle direzioni genèrali. 

a PORTA crede che l'emendamento del go- 
verno dovrebbe essere rinviato all'art. 14. 

PESCATORE è dellò stesso avviso. 

marconi (relatore) dimostra che già sì è so- 
speso l’art. 5 perchè lo sì credette subordinato agli 
art. 13, 14 e 15. Oggi si vuole sospendere l’ar- 
ticolo 13, La Commissione non approva questo si- 
stema, e. proponendo il rigetto della mozione La 
Porta, prega la Camera a pronunziarsi sull’arti- 
colo 13. 

La Camera respinge la proposta La Porta. 

mrxio dimostra l'insufficienza degli stipendi 
degli impiegati governativi. Essi non possono vi- 
vere colla paga miserabile che si di loro. Gli è 
perciò che i nostri impiegati lasciano molto a de- 
siderare dal punto di vista dello zelo. Se ora si 
cerca tutti i modi per chiudere loro la strada alla 
probabilità di avanzamento , si finirà a non avere 
neppure un impiegato tollerabile. 

Dopo brevi osservazioni degli on. Alfieri, Bro- 
glio e Sanguinetti, il deputato D'Amico, membro 
della Commissione, combatte 1’ emendamento del 
ministero, . 

L'ora essendo tarda, il seguito della discussione 
è rinviato a venerdì. 

La seduta è ‘sciolta alle ore 6. 

Domani seduta alle 2. 
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"NOTIZIE INTERNE & FATTI VARI 


— Giorni sono; scrive la Gazzetta dell’E- 
milia del 27, un ‘abatticolo si presentò da un 
orefice cui propose l’accquisto di aleune po- 
sute d’argento che teneva in un involto. L’o- 
Fefice (onest’uomo) le guarda e s’accorge che 
al posto delle cifre l'argento è stato limitàtò 
e battuto a maftello! Dice al prete dillazciare 
in bottega gli oggetti ehe avrebbe pesati 'a 
Sno eomodo, e di ritornare più tardi! — Ma 
il prete non tornò- più; ed-intanto l'autorità 
venne a sapere la cosa e. verificò che le ‘po- 
sate appartenevano ad‘uno dei signori Sassoli 
saccheggiati il di 7 corrente. Naturalmente.il 
giovane reverendo fu arrestato, Sapremo poi 
in seguito qual. santo facesse il miracolo di 
porre in sue mani quegli oggetti profani e 
compromettenti. 

Fuori porta Lamme nel Comune di Bertalia 
l’altra notte ignoti malandrini penetrarono 
violentemente in una easa colonica e-con gravi 
minaccie a mazo armata derubsrono gli #hi- 
tatori di oggetti e denari per un valore di 
circa L. 500! Si teme che autori del faito 
possano essere taluni pessimi soggetti .sban- 
dati dopo gli ullimi tumulti pet la tassa del 
Inacinato | 


= La Gazzetta‘ di Venezia del 26 ‘scrive 
che, nella notte del 24 al 25 corrente; al- 
cuni ladri penetrarono. nella. abitazione del 
cav. Giacinto Pellatis, deputato al Parlamento; 
@ vi perpetrarofio tà \fartò di qualche im- 
portanzî. , 

— Ci sorivono da Taranto in data del 22 
corrente: 3 

Fu a caccia in Basilicata, nella tenuta detta 
Policoro di proprigtà del conte di Montesanitan- 
gelo dei principi di Gerace, Sua Altezza il 
granduca Guglieltio di Baden, accompagna- 
tovi dal Comte — ptc dal sie 
valide Ctrtopassi, "dal principe di Frasso e 
baroni mani ion uigi Baraeco. 

In'Italià non comoseiamo troppo le cose di 
Casi nofttà; ed è perciò che dirò ai vostri 
lettori ciò ‘già noî lo sàppiano. chè Policoro 
è una tenuta vastissima in quel di Matera; e 
che grazie alla ben intese fare conte 
di Montesantangelo ed am 


più — quod 
Coesaris Coesari — alla rerà intelligenza. 

attività èon cui l'amministra l’agonté di quello, 
cav. Serio , &ssì/ mariterabbp assolutamente 
il nome di tenuta modello. Policgîò ha poi 
alteà ‘cosa «he «gli possono invidiare quante 
tenute modallo vi sonò, 1’bspii 
completa , la più splendida ila più squisita» 


‘Il grandues ; che è un goiitiluorio dall’a- 
spotto simpatico è dalle affabili maaiere, si 
trattanne sei ‘fiotni a Policoro, don meno 
ocenpanidosi Ui ciughiali è capriuoli,; che di 


chimma Pesilicata , uma 
ali'abbondante caccia che: vi si tr0%a. 


sul macinato 


la più, 


‘diteva’ altro che: 


Palermo col massimo ordine, e senza che sb- 
biasi avuto finora a lamentare il benchè lieve 
inconveniente. ; ; 

Dei 405 molini della provincia, 344 fra i 
più importanti sono aperti. Per 25 pendono 
trattative , che si spera saranno condotte a 
buon termine fra non lubgo tempo. I molini 
chiusi non sono ehe 66, alcuni per mancanza 


di forza motrice, altri, e sono i più, per în- | 


dispensabili (riparazioni. 


Filantrepica innovazione. — Molti 
anni fa, nella guerra ad. oltranza che ficeva 
ai pregiudizi nelle sue Guépes, Alfonso Karr, 
biasimando l’ineomodità e la insalabrità dei 
Vigoni di terza classe, osservava che pareva 
la Compagnie di strade ferrate considerassero 
come un grave delitto la povertà degl’infelici 
cui i loro mezzi non permettono di viaggiare 
in vagonl di prima o seconda classe. 

Che la povertà sia una disgrazia e non già 
un delitto pare che se nè sia convinto il go- 
verno del Wurtemberg, poichè leggiamo nel- 
l’Indépendance Belge del 18 che, qual governo 
ha ‘ordinato che ‘i vagoni di terza elassa deb- 
bano essere riscaldati precisimente coma.i 
vagoni di seconda elasse. 

Nello strade ferrate italiane; quando è che 
s'imiterà una si filantropieà ‘innovazione ?In- 
dovinalo grillo. 

Un frizzo di circostanza. — L'al- 
tro giorno, serive il Pars; “in alto Fer- 
sonaggio parlava ‘colla priicipassa di Metter: 
nich della protesta presentata dal signor Rhan- 
gabè alla eonferenza. 

— A quanto pare, — disse la principessa, 
la vostra conferenza non. va còme dovrebbe 
andare. 

— Non parlatemene, principessa, è il Greco 
che imbroglia le carte. 

—.Ebbene, — replicò la principèssà; scar- 
tate il Greco. 

ll progresso în Turchia. — La Pe- 
tite Presse annunzia, che il Sultano fondò a 
sus spese una scuola d’arti è mestieri a Cò- 
stantinopoli, nella quale Sirannio ammessi 
500 allievi, sonza distinzione di credenza rè- 
ligiosa. 

“Truffa audace — Li Pall Mull Garette 


scrive che, giorni sono, la polizia di Sierpu-; 


tov in Russia fu vittima di una truffa auda- 
cissima. Una. signora molto ben vestita, che 
arrivava da Mosca -per la sti'àda ferrata, fermò 
il direttore della polizia che trovavasi alla 
stazione, è lo pregò è volerla condurre nel- 
l'albergo più vigino, dicendo che aveva da 
guar di un affare molto importante. Quando 

‘ono ‘arrivati all’albirgo, la signora dichiarò 
al pubblico fanzionario ch' essa @ppèrtenteva 
alla polizia segreta, e ch’era stata mandata a 
Sierputov per scuoprire i fabbricatori di falsi 
biglietti di Banca. che eireolavano a Mossa. 
Dopo ricevuta quella comunicazione, il diret- 
tore chiamò a sè i principali uffiziali della 
polizia per deliberare sui provvedimenti da 
prendersi, e la signora disse loro ch’era già 
sulle traecie dei falsari, e che sperava di 
poterli ‘cogliere în fligranti, ma che per riu- 
scirvi aveva d’uòpo #lcune centinaia di rabli 
per potersi procurare alcuni biglietti falsi. 
Avouti i rubli, la signorà si congedò dal di- 
Tettore della polizia e da’ suoî sottoposti 
dando loro convegno per l’ indoîtàni iù ui 
Villaggio presso la. città, nel quale diceva 
avessero stanza i falsari. 

Il giorno dopo, il direttore dalla polizia ed 
i.suoi dipendenti furono puntubli al ‘Yittovo, 
ma la signora mon'si fede viva, e dopo avere 
aspettato un pezzo, si posero a cercarla inu- 
tilmente in Sierputov e mei dintorni. 

La signora che aveva detto di appartenere 
alla polizia segreta dell’impero, era un’astutà 
industriante, che; intiseati i rubli, se la svi- 
ghò subito; lastisndò' con un palmo di naso 
il direttore della polizia. 

Un debitore modesto. — L'altro 
giorne, serive il Paris, un messere che ha 
moltissimi debiti e molte pretese, parlando in 
un crocchio d’amiei diceva : 

— Quando io sarò ministro, allora : 

— Allora, rispose uno de’ suoi amici, in 
casa tua nulla sarà cambiato, perchè vi sa 
ranno sempre gli ustieri in anticamera. 

Sfumature diplomatiche. — ]l 
principe di Talleyrand, scrive Le Public, aveva 
una scala di proporzioni per. cffrire a’ suoi 
convitati del tale o tal altro piatto. Il duca 
che faceva lo scaleo alla propria tavola, si 
rivolgeva a’ corivitati nell’ordiria seguente : 

= Signor, duca, vostei grezia mi farà Pe 
note di accettare un podi questo bove? 

= Mio principe, potrò ie; avarl’omore di 
farvi passare del bove? Là 

— Signor marehege, permettete: ch io vi 
offra del bove? | 

— Signor conte, avrò il piacere di offrirvi 
dél-bove? 

—. Signor barone , .volete. accettare del 
bove? 


Qua 
e 


— Volete del bova? 


\ifi to: Cose utili e poco nòte. Sé în I Shit 
; pesa qhdeto fibfota fldio Ace pt 
 — Possianiò URP » Scrive digfernate ; 

.j di Sicilia del 23, che l'attuazione della uale, gia 
api procede Tae le peri di edizioni. Ora tori ‘di 


plari; in Italia il successo si; può. dire Felsti- 
vamente eguiale, giacchè se ne fecero già tre 
'dpdra sono 

i f dei L4& 


| aVvisati che ne è uscita la*seconda ‘série. 
} Questa si divide in sei parti intitolate: I. Me- 
| raviglie dell’ astronomia. Il. Fenomeni della 
luce. III; Fenomeni fisici. IV. Geologia ‘e pa 
leontologia. V. Libri e imanoscritti. VI. Scienia 
e manifattura. : 
| += Abbiamo sott’ occhi î primi 4 fascicoli 


| della Vita © $ costumi degli animali di Luigi 
Figuier, pubblicati dalla casa Treves di Mi- 
léno. Apporia ‘usciti, I ricetcà ‘ne è stata 
| tanta che bisognò subito farne la ristampa. 
Nulla infatti di più eccellante per il testo, 
di più splendido. per le incisioni. Frà queste 
si ammirano già nei primi ‘fascieoli le.-inci= 


na, ece., merafigliosamenfe riuscite. Gli ani- 
mali sono disegnati dal veto, dà un artista 
che per ‘questa ‘specialità è ‘addetto al Museo 
di storîa ‘iaturale: “Nel testo si ammira la 
chiarezza ch'è propsiîx del celebre scrittorè; 
e si leggerà sopratutto scon. infinito piacere 
la descrizione»dei-costumi della balena è del 
modo con: ciî si ‘opel'a Ya Caccia di essa. 
Quest’ dplitrà ‘foritià Îl lavoro più comipléto è 
più dilettevole.di storia naturale iper la gio- 
ventù e per-il ‘popolo, put. il del sesso aper 
gli uòmini di*mondo. 

Una buona ragione — All’Actidemia 
franeaso, serivo 1° Independance Belge, Vha ‘an 


re di 


seggio. vacinte, ma si crede che Teofilo Gaut- 


mortalità , perchè essendo stato ‘interrogato 
l° iltro “giorno sè avessi 6 io intenzione di 
presentassi, rispose: 

— Non: 050; perclià sono ‘solamentò ‘un 
letterato. 

Una vittinià del giuoco del lotto. 
— L'Indépendance -Belge» serive che’ il di- 
réttore dell’ ufficio postale di ‘uno dei sob- 
borghi di Vienna snidò a denmtaziarsi alla pc- 
lizia, comò ‘colpevole di ‘avere perduta al 
giuoco del lotto una somma di 3,000)fiorîtf, 
presa sui fondi appartenenti allo Stato. 

‘Quell’impiegato, chò vende Subito tradotto 
în carcere, dal 1848 in SRETTa ‘sempre 
serVito banissimo il govefiio austriaco, prima 
come Ufficiale nell Wsercito, è poi quale im- 
piegato nell’amministrazione delle poste. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DE’ DEPUTATI 


Non ci voleva il dono della profezia per 
prévedere che oggi alla Camera i deputati 
sarebbero stati ‘scarsi. La sinistra volle dar 
prova della'sùa premura, domaridando: 1’ ap- 
pello nominale per mezzo dell’ on. Miner- 
vini, il quale se si. fosse guardato intorno 
avrebbe trovato: che ‘sé Messenia «piange 
Sparta non ride. L'opposizione ‘eta anzi 
rappresentata meno della destra. Finalmente 
l’ appello nominale ha fatto ‘sapere che la 
Cambra ‘éra’in’itimmero. Ci'erano 214 de- 
putati presenti. Jori .ve, ne furono 366; 
qual differenza da un giorno all’altro!‘ 

La discussione della legge amministra- 
tiva è ricominciata all’ art. 13 a,cui era 
rimasta mercoledì antecedente. ‘0 ‘che ha 
occupata tutta la-seduta in mezzo ‘a fiera 
discussione...‘ 


Diamò l'itinerario che seguirà S. M. il Re 
nel suo viaggio a Napoli. 

S. M. partirà da Firenze..il giorno 30 
alle ‘ore:d 12. ‘antimeridiano recandosi «a 
Perugia per la via di Foligno e iungerà 
a Perugia alle ore 9 12 antimeridiano. Si 
tratterrà a Perugia circa 5 ore. Partirà da 
Perugia ‘alle :3 /20‘pòmeridiane ed arriverà 
in Ancona alle 8. Partirà da questa città 
alle 8 1}2 ed arriverà a Foggia alle 8 an- 
timeridiane del 31. Alle 6 42 partirà da 
Foggia e giungerà alle:7 1j2 al Pianerot- 
tolo, da dove partirà alle 7.34 in vettara 
a cavalli per Santo Spirito; ove giungerà 
allo 9 3/4. Ripreaderà la ferrovia în questa 
stazione.alle 10 6 giungerà a Napoli alle 
ore 1 12. pomèridiatis del giStnò 81. 


Sappian i eva ci Ei 
tità sulle linee fertoviUrit meriiontti cagionò 
uta;interruzione fra le stazioni di Vastò @ 


| Foggia. Si erede però ‘che quasto. iostrcnto 


pbssa essere toltò prima del passaggio di 
SM. il Re. vi i 
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po legislativo.» — Dopo 


Simon.eirea le 
dell’isola. della’ 
del: >gioriid» 
‘conto 22. 34) * 

Costantinbpbla, 27: — Sir Elliot) annunziò 


€ 

splnai sugli avvenimerifi 

ilnione,; fn adottato l'ordine 
e sep 


sarà prima disaridat: a Malta 
© Parigi, 27. 0] CE 
in grazia dei sotcarsi dei bastimenti da giekra, 
l'incoridiò- della. dogana di Rio Janeiro fa pron- 


distrutti. 


>» 


sioni del leone, del kangttù, della ‘bale=|- 


hier non»si presenterà fra i candidati all'im- |" 


menta, ima Lopèz occupa sempre Angostura. 
Si aspettava un combattimento dieisivo. 

Bukirest, 26. -— Una Citeolare del ministro 
dell'interno ordinaai prefetti di vegliare strat- 
tamente al mantenimento: dell'ordine ed a 
impedire ogni propaganda che potesse com- 
promettere la meutralità ‘ ese, nel. Caso 
che un conflittò séoppiaì la Giobia ‘ela 
Turehià. 

Viénîia, 27.-—La Presseteca un tolegram- 
ma da Ateneil quale dice che la risposta della 
Grecia alla dichiarazione della Conferanza sarà 
conciliante, ma si. prevede come certa una 
crisi. ministeriale. 

Madrid, 27. — Leri sera ebbe luogo una'di- 
mostrazione energica contro il nuùzio @e-il 
clero per l’assassinio di Burgos.‘ Lo stemma 
del nunzio fu atterrato; si gridò: Abbasso il 
nunzio! viva la libertà dei culti! Il nunzio, 
Drevenuto della dimostrazione, si era Fifugiatò 
nell’ambasciata di Francia. > 

Burgos, 26. — Il governatore civile fu as- 
sassinato in chiesa. Il ‘endavore fu trascinato 
per le vie è oriibilménto mufilitò. 1 Capî- 
tolo, che era presente, non ha fatto ‘nulla per 
impedire l'assassinio e la.profanazione del ca- 
davere. Il decano provvisorio e due ‘canonici 
furono’ artestati. 
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; nome. della sorgente. Del resto; ecco-la'lorò ‘applicazione generale în Medicina. Belgio 
sigia eee SME SIEPE È cantaggi | -_ Toe 608 Vilipaii table TO ipa monia Girando Spie 3 Pa slo mal di ie MOPIOSITE è eli ecs | 
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